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Viaggio nel disastro dei Musei Capitolini 
La Sovrintendenza comunale costretta a operare senza mezzi 

Capolavori, frammenti, reperti tra teche luminose 
e scuri scantinati inaccessibili a pubblico e studiosi 
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U n anno dopo l'altro la stona del 
mondo si accumula nei Musei Capi
tolini Vi amva divisa a schegge, for
me informi, a blocchi Nella pazien-

^ ^ ^ ^ ^ za silenziosa dei restauraton. nella 
^^™•"" caparbia tenacia degli archeologi, 
ogni frammento ritrova la sua unita, poi una si
stemazione in eleganti bacheche per l'esposi
zione, o l'esilio in stanze chiuse, sotterranee 
Giocoforza, perche lo spazio è poco per tutti 

Nelle sale aperte al pubblico dei Musei Capi
tolini ci sono quattromila pezzi In teli ordine 
nelle teche, un ngo di storia accanto ad ognuna 
Ci sono piccoli indicatori, indirizzano i visitatori 
a rapidi percorsi secolan che si racchiudono in 
una sola stanza C'è la severità della Storia, re
gna la mestizia di luci fioche, tremolanti lampa
dine montate su fiaccole a fasci littori 

Ma nelle sale chiuse del Museo nuovo, un 
braccio del palazzo Conservatorio, costruito nel 
1925, o ali ultimo piano della direzione dei Mu
sei sostano e s affollano vecchie e recenti sco
perte archeologiche Apollo sostano è ora una 
•cosa» racchiusa in 12 casse, nelle ultime stanze 
a destra del Museo nuovo E un frontone greco 
rimontalo a Roma quattro anni fa Ali inizio due 
sole statue poi i frammenti ripescati via via nei 
van depositi ora è uno straordinario reperto di 
17 metri Era stato trovato accanto al teatro Mar
cello dov era approdato per volontà di Caio So
sio generale di Antonio Paria di una cultura 
mullietnka è infatti un singolare esempio di co
munione tra architettura templare romana e og
getto greco una rara testimonianza di simbiosi 
religiosa Un'unica apparizione in publico, 
emozionante, alla mostra dell «Amazzonoma-
chia» Cosi ripiegato riempie due sale "Esporlo 
in ambienti malsani serve ad accelerare 11 de
grado ma non poterlo vedere é uno scandalo 
Forse potrà essere aperto fra due anni Come si 
trova, senza un ambiente adeguato, i pezzi in fi
la* dice toccando le casse Emilia Talamo, ar
cheologo della Sovrintendenza comunale 

La Roma delle pnme capanne e quella degli 

QRAZ1A LEONARDI 

F inanziamenti7 3 miliardi per il 
"90 e 3 per il 91 Scarsi, no' De
vono servire per sei musei» Par
la Evelma Borea sovrintendente 

• » » • • » » > ai beni artistici e stonci di Roma 
e Lazio •Esclusa la galleria Bor

ghese che attende un arrivo di 10 miliardi, 
quei soldi devono bastare per la Galleria di 
arte antica a palazzo Barberini, per il museo 
nazionale di palazzo Venezia, per le sue este
se collezioni di porcellane e argentene messe 
allineate negli scaffali, per i musei Spada e 
Corsini, due piccole quadrerie rimaste com 
erano, per il museo degli strumenti musicali, 
vici io Porta Maggiore, ncco e poco frequen
tato, dove le sale finiscono per sembrare de
positi Devono servire peri restauri per la car
ta, la luce le due vetture della sovnntenden-

splendori repubblicani è allineata nell'ultimo 
piano della direzione dei Musei in pratica in 
soffitta Mille anni di orme di nostri progenitori, 
dal sedicesimo al sesto secolo avanti Cristo Ro
ma si dipana e prende forma di vetrina in vetri
na i •pezzi» importanti della sua stona, il pnmo 
rudimentale tetto, la forza dei guerrieri la socie
tà dei commerci, e qua e là i frammenti di Gre
cia ed Egitto Una Athena del VI secolo ha una 
stanza tutta per sé FU trovata nel '38 daviinti al-
I Anagrafe, è rimasta per 40 anni divisa in fram
menti Ha ripreso forma in un unico blocco nel 
settore archeologico della Sovrintendenti che 
per mostrarne la meraviglia I ha inviata a Pangi 
e in Romania Ma Athena non ha ancora trovato 
un luogo romano dove essere guardata Forse la 
sua clausura finirà con i Mondiali per una breve 
apparizione al palazzo delle Esposizioni 

Il museo che non e è sta in magazziro Per 
I Antiquarium di casse ce ne sono 800 solidi 
contenitori di legno o leggere scatole in ci irtone 
e dentro 60 mila pezzi Cosi è nposta l'ogfjetLsti-
ca del quotidiano, migliaia di lucerne terracotte 
da cucina e da tavola, ornamenti femminili, pis
sidi, ampolle, gioielli, giocattoli strumenti chi
rurgici, per palestra, per 1 idraulica, I agricoltura 
Perfino tessere per assistere agli spettacoli In
somma la storia minuta della citta, per ora se
polta tra palazzo Caffarelli, dementino e il pa
lazzo delie Esposizioni È nato da materi ili non 
integri in bronzo in ceramica che confluirono 
in un grande magazzino nel 1870 Nel 1929 si 
costituì il museo del Celio crollato dieci anni 
dopo I lavon della metropolitana Da allora è 
nelle casse Se tentata qualche esposizione, 
una mostra nel 75 sull epoca arcaica e repub 
blicana È ancora montata ma chiusa al pubbli 
co perché a quelle sale manca un'uscita di sicu
rezza «Se i musei avessero sale per le mostre 
potremmo anche allestire di temporanee, le 
casse a rotazione e alla fine l'intero Antiqua-

num sarebbe visibile» spiega Trn ha Talamo co
me esempio di nuova concepii ne dei musei 
non più una sfilata di statue ma sezioni temati
che spicchi della vita dei nostri a _i 

Ma bastano queste stanze sepolcro a raccon 
tare la complicata vita dei Muse Capitolini'7 La 
annunciano ma non bastano .e entità sono 
quattro i capitolini, il palazzo <l< I Conservato
rio, il Museo nuovo del 25 il linucio nuovo del 
'52 Aperte solo due e «qui gli impianti elettnci 
sono fatiscenti, I illuminazione < tremolante ci 
sono due piccoli bagni none et ri nstoro La vi
sita è disincentivante» illustra e < nmmenta Emi
lia Talamo E per quel rhe n 3i è possibile co
gliere a colpo d occhio aggiuni. e «gli ambienti 
sono malsani le infiltrazioni <! a< qua dall allo e 
dal basso dal giardino di villa Gì llarelli e dai tet
ti dove i lucernai non hanno rt o e sono stati 
chiusi 10 anni fa Mancano i lab raton dove re
staurare e I magazzini dove conservare il Mu
seo nuovo e il Braccio nuovo MI IO adibiti a que 
ste funzioni Mancano sale per i onvegni e mo
stre Ma il restauro e la nsisle ni/ione di questa 
sede sono complessi e difficili» ogni modilica 
Il progetto eppure e è occorre rio 15 miliardi 
sono stati richiesti al Fio ed are r i un mutuo alla 
Cassa depositi e prestiti del Co nune Non arri
vano ancora e tutto è ferme» • itetizza Emilia 
Talamo mentre passiamo di -sa i in sala fino al
le ale chiuse Lungo i corride i e mi tanto un sé
paré o un tendone delimitane > 1< stanze diventa
te luoghi di restauri Ci sono ra ''azze in camici 
bianchi intente a ripulire busti e j>n piccoli bislu-
n elettrici ma più spesso con quinti di gomma 
spugnetta carta vetrata Del Museo nuovo un 
solo stanzone è gabinetto di re-lauro un lifting 
per i busti della Protomotec i che andranno in 
mostra a giugno II rimanente sr <>zio è magazzi
no Qualcosa resiste all'incuria molle pareti si 
•accartocciano» e non reggono le grappe per te
nere maschere e pezzi di frontoni Per adesso le 

Evelina Borea 
«Solo sei miliardi in 2 anni 
devono bastare per tutto» 
za, le missioni nel Lazio, il telefono, per il ta
glio degli alben in giardino, per i guasti idrau
lici, per le ore di straordinario Scarsi, no7 Sof
friamo di insufficienza di personale, 
soprattutto quello di custodia, duecento sulla 
carta, 120-130 effettivi ogni giorno, per 3 tur
ni, mattina pomenggio e notte Perciò i musei 
sono ormai parzialmente chiusi e privi di ser
vizi essenziali per accogliere il pubblico Non 
ci sono banchi per vendere le pubblicazioni l 
cataloghi, le cartoline i depliant sulle esposi
zioni Sono generi di pnma necessità, non 
mancano neanche in Turchia, da noi la ven
dita è vietata I visitatori sono scontenti E 
stanchi non ci sono ascensori D accordo in 
queste sedi stonco artistiche servono progetti 
ad hoc, ma non abbiamo neanche quelli sia
mo in stato di abbandono totale Eppoi è dif
ficile costruirvi servizi speciali, le pedane per 
gli handicappati le scale di sicurezza antin
cendio Sono editici monumentali dove è 
perfino impossibile riscaldare gli ambienti 
convenientemente per la salute dei dipinti 
bisognerebbe demolire pareti e vecchie strut
ture per le nuove Ma le opere non le abbia
mo sepolte No niente è nascosto nei deposi
ti nulla è accatastato se ha valore Se poi 
molti dipinti restano chiusi è anche perché gli 
edifici sono occupati da altro, da un circolo 
ufficiali ad esempio che tiene saloni di pa

lazzo Barbenm per feste e mammoni Se li la 
sciasse liberi i magazzini si vuoterebbero al 
90% Ma anche i magazzini hanno la loro fun
zione, per gli studiosi, soprattutto e se fossero 
disposti in grandi e illuminate ras-relliere 
scorribili, come agli Uffizi Progetti e fantasie 
E come7 Con un temtono ricco come il Lazio, 
con il 90* delle opere nelle chiese, in luoghi 
sperduti anche con 20 funzionan che si irra
diano in provincia come la rosa dei venti, che 
sentono vescovi parroci sindaci e assessori, 
che lottano contro l'incuna e l'abbandono, il 
furto quotidiano incentivato dall assenza di 
sistemi d allarme, contro la pioggia che s in
filtra e l'umidità che sale Tutelare tutto è una 
fatica di Sisifo Non possiamo neanche 
asportare le opere più importanti, i parroci 
non lo permettono Eppoi per metterle dove' 
Ci dovrebbero moltiplicare per dieci» 

«Una via d uscita ci sarebbe La considero 
un idea forte ed è questa separare la tutela 
del territorio dalla gestione dei musei, perché 
il connubio è mostruoso, tutto riesce male 
Ma a chi dirlo? Da chi ottenerlo7 L Italia ha 
una classe politica occupata a pensi ire ali I-
talstat alla Fininvest alte autostrade E sopra 
tutto c'è il pallone Gli italiani si preoccupano 
più del calcio che del patnmonio urtis'ico 
non gndano contro I incuria e i politici posso
no osteggiarne la tutela» 

opere sono poggiate su baldai cluni di palar 
che C è un ca /allo di bronzo da anni appeso al
le catene per la ricostruzione e stato trovato 
noli 800 

Qualsiasi piogeno si può f< rniare per una 
fenditura che s apre dell ultim ora in altra ope
ra per dover distribuire i pochi so di alle emer
genze E qualsiasi restauro iniz a *olo per gravi 
danni o indetorosità La mani tenzione conti
nua sarebbe a medicina prev ni iva ma è un 
lusso nehiede stanziamenti fis i e annuali che 
qui sembra un eresia già quant IK are Nel giar
dino interno e è il calco di gessei d -Ha Formo ur
bis. I originale pianta marmore a atta costruire 
da Settimio Severo è nposta neijli ìbbalni di pa
lazzo Braschi La spirale divent i perversa quan
do ci si avvicina al Tabulanum un intreccio di 
edifici antico medievale e di Mici iclangelo Ha 
problemi di staticità poggia su in i collina argil
losa la sua pietra -g ibina- si siine loia Poi e è il 
fenomeno dello spolverio della corrosione 11 
Tabulanum è appesantito dagli archivi e dagli 
uffici dell assessorato Lasuas<i \ e zza è allegge
rirsi mandando via tutto e tutt i progetto e é 
una commissione vi lavora da "i n ini ma niente 
soldi 

Ma di che s occupa questa 9 ivrintendenra 
comunale7 Cura la memoria elei patrimonio 
una memona di carta amanuense II posto di 
sovrintendete è vuoto da 15 an'it la macchina è 
governata da un consiglio di so/i intendenza 9 
funzionari I assessore alla cui jni e il direttore 
amministrativo Un centinaio ci funzionari uno 
staff tecnico, un pugno di custodi gli ammini
strativi Ec< o chi sovrintende a vii e e parchi sto
rici ai monumenti medievali «• moderni alle 
fontane agli scavi e monumert .antichi ai Fon 
al Circo M isstmo ì Mercati Traianei il sepolcro 
degli Scipion a Lucinio Peto sulla Satana i Co
lombai dell Ostiense ali Ara f'scis al teatro di 
Marcello al tempio di Apollo Sodano al Cam
pidoglio ali area sacra di Sant Onobono a lar
go Argentina alle tenne di Tito e a quelle di 
Traiano E ameni altro 

Adriano La Regina 
«Possiamo solo 

tenere pulito il Colosseo» 

« e om è il patnit o no archeologi
co7 È incornili nsurabile Nel-
I urbe e nel s burbio le presen
ze monumentali sono talmente 
diffuse che è mi ossibile averne 
piena cogniz ori e analitica» La 

parola ad Adriano La Regi a sovrintendente 
ai beni archeologici «Le es ne ize storiche so
no talmente vaste che è impossibile pensare 
di nsolverle contempcrane"mente Buone 
possibilità ce le ha date la le i ig- • Biasini per sei 
anni fino ali 87 Ma quei m li irdi sono serviti 
ad impostare le soluzioni, .i tamponare i pro
blemi più pressanti il Muse" <Jt Roma, i marmi 
inquinati le zone monumentali nsollevate - il 
Palatino il Foro romano - li esplorazioni pre
ventive nel suburbio Adesii > che i fondi sono 
esauriti alcune ipotesi si stilino fermando al
ni lavon svolli in tempi rapi li al confronto del
la Cappella Sistina sono 1 ise iati senza cure 
La legge Biasini non è stata r linanziata sono 
sfumati 35 miliardi per noi <|uelli avuti negli 
anni addietro e comunque spiccioli rispetto 
alle esigenze Quesl anno |jt pulire ì monu
menti, raccogliere cartacce e immondizie ab
biamo 2 miliardi meno della metà dell incas
so biglietti del Foro appen i - illicienti a tene 
re pulita 1 area del Colossei I grandi recuperi7 

Non sono neanche ali onz >or te non chiedia 
mo i soldi per quelli 170 8(1 m ihardi per rimet
tere in sesto il teatro Mare ella che ora si sta 

consumando é logorato dall ai qua e dal ga
solio No io non parlo di que .toma di obiettivi 
minimali Dovunque e è da lete il restauro de 
gli archi di Costantino di Settimo Severo di 
Tito non è f mio È un cantiere i he langue pa
lazzo Altemps una delle tre se-di del nuovo 
Museo nazionale Romano a collezione Lu 
dovisi già restaurala e future nucleo centrale 
è imbalsamata nelle Terme di Diocleziano 
Certo è inimmaginabile che prcpno quando si 
possono cogliere i injtti offrirli al pubblico ri
pagarlo di tutti i disagi subiti non si vada fino 
in fondo Li mia preoccupili une maggiore7 

Assicurare una dotazione finanziaria per lare 
quel che si deve È un peccai : non poter ini
ziare nuovi lotti non assicurare la manuten 
zione dei complessi monumentali Eppure 
non penso che i monumenti re uno di fronte il 
muro di gomma della politie e Sono piuttosto 
vittime dell ingarbugliamento linanziano pro
dotto col no a nuovi fondi della legge Biasini 
coi no ai decreti per Roma cip tale ed ora con 
la fermata imposta al disegno di legge in Parla
mento dove si oppongono ili" ostacoli villa 
Ada lo Sdo Problemi spintisi che rallentano 
tutto 1 monumenti sono anche ruden senza 
tetto senza finestre coperti di polvere e smog 
Sono visli come poverissimi condomini in at
tesa etema Cosa aggiungere se non che que
sta paralisi cade in un penato di grande al 
flusso amplifica i danni che si venficano le 
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perdite non solo di immagine 1 impotenza e 
I incapacità si manifesta ovunque guardate 
I Appia Antica com è ndotta E allora contro il 
degrado nmane ben poco I assenza di manu 
tenzione è il rischio maggiore, perche IUIII i 
danni si possono nparare curando e non altri 
menti Poi c e il cnteno di ptevenire ma e il 
più oneroso perche significa diminuire ie km 
ti di inquinamento II problema si sposta allora 
su scala cittadina significa modificare 11 citta 
fare metropolitane diminuire il traliico ap 
provare leggi statali per ngolamentart >_ 
emissioni nocive di auto e altro Sarebbe ora 
di puntare anche su questi obiettivi ot-cji non 
e é nulla O meglio e è I aggressione chimica 
dellrxsmog I uso sciatto della città una so
statetele disattenzione Pr.ale questo nel 
I eufona dei Mondiali le esine nze sono di altro 
ordine» 
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